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PRÈZZO D E L L E IMSERZIONI : 
insorziont ed avdsi in V" pa|;ina Gaat. 2 0 alla linea, la .1'̂  pagiaa Oeat. i'i 
alla Uaea. Comaijlcatl, ooòrelogl, liagrasiamaa^ Cent. SO ìa linoa. 

Av^isojnteressante 
/ stùjnori Nego3Ìanlh Industriali, 

•ofcssionistij Imprenditori, ecc., che si 

•lOeiano al nostro Giornale,, avranno 

iUo_ a sei insers:ioni gratuite in IV, 

[jina dell' altezza di 2 0 linee fer 

iscana. 

Awisiamo inoltre i signori Avvocati 

7(1 Città e Provincia, che saranno 

ìYudotti nel Giornale ttdii gli Avvisi 

•fedi,' d'asta, ecc , che si pubblicano 

:ì Fo<)lio Ufficiale. 

IL 

L a C a m e r a p r e n d e r à p robab i lmen te 

oggi le vacanze . 

Dico p robab i lmen te , pe robò uon si 

sa se gli UfBoi IV 6 "VII e s a u r i r a n n o 

s t a m a n e là rfisousaione sul p roge t to 

di r i o r d i n a m e n t o banca r io , nominando 

i Commissa r i . 

Se g l i Uffici e s a u r i r a n n o il loro la-

vortì, la C a m e r a p rende rà le vacanze 

fino al 10 apri le , nel qua l g iorno si 

r i a d u n e r à , ma per pochi g io rn i , per

chè p r e n d e r à n u o v a m e n t e u n b reve 

per iodo di vacanze d u r a n t e le feste 

par le nozze d ' a rgen to . 

[dWtemo ria Roma, 25 : 

(S Dal la discussione sul p roge t to 

r iord inamento bancar io a v v e n u t a 

i agli Uffloi, si prevede ohe il pro-

ijto stesso i ncon t r e r à fortissime op-

isizioni. 

Quasi t u t t i gli ora tor i pa r la rono 

Intro, e i a n c h e coloro ohe sostan-

ilttiente si d ich ia ra rono favorevoli 

cero osservazioni o proposte di r a 

cali modificazioni. 

Molti dei Commissa r i eletti^ sebbene 

ndidati del Minis tero , si d ich ia ra rono 

olutamente con t r a r i . 

Incontra spec ia lmente opposizione 

duopolio che a n d r à a formar.si,. se 

Ifrogotto passerà , fra la nuova B a n c a 

Italia e i B a n c h i Meridional i . 

Questo duopolio è c o m b a t t u t o t a n t o 

colóro che vedono in esso un pe-

iole per i Banch i Meridional i , quan to 

coloro ohe c redono ohe sarebbe 

cessarlo abolir l i pe r fare un solo 

te I s t i tu to . 

L ' c u o r . Sonnino al II. UfHcio fu il 

1 feroce avve r sa r io della Legge che 

imbattè nel complesso e nei par t i -

lari ; con t u t t o ciò r iuscì e let to al la 

asi unan imi tà . 

L ' ESERGiTO 
e la legge sulle pensioni 

L'Esercito (lice che con la legge sulle pen
sioni si scosse la base organica del reclnta-
mento e dai quadri di milizia mobile e della 
riserva. Di fronte ad una legge cosi Imperfetta 
e gravosa pei militari resta a sperare e confi
dare nell'opera riparatrice del Senato. 

UN PO' Di CHICAGO 

Giuseppe Giacosa ha pubblicalo leste 
nella Nuova Antologia uno scritto atlraen-
tissiniQ su Cliiciigo, e vi si leggono fra gli 
altri, questi periodi! 

«Chicago non sarebbe la città fungo fMush-
roon City) corno la vantano gli abitanti, se, 
come avviene presso di noi. Io tutele minute 
dell'individuo distraessero dalla produzione e 
dall'accrescimento della ricchezza una gran 
parte della attività collettiva. Se lo stazioni 
ferroviarie dovessero, oltre il nucleo dell'edi-
(icio centrale, cingere con mura a palizzate 
estesissimi terreni ìntralciaudo !e comunica
zioni fra i diversi quartieri, non vi sarebbero 
cos\ frequenti come il bisogno lo richiede. Se 
il correre di un treno fra l'abitato v' indu
cesse il nostro preventivo apparecchio di sbarre 
e di catene e la vigilanza di mille guardiani, 
quel gran corpo operoso non sarebbe così con
tinuamente rinsanguato. Nei passaggi a livello 
fra le case ed il movimento urbano una gran 
scritta colla parola Pericolo (Danger) ammo
nisce la gente di guardarsi attorno. Pensi 
ognuno a sé stesso. Il treno irrompe scampa
nando come una chiesa ai giorni festivi, nulla 
frenando la sua corsa. La vita e la salute 
sono per chi ha occhi e mente. » 

Queste parole del Giacosa, sebbene valgano 
a dar solo un' idea molto limitata della vita 
e del costume americano, racchiudono una 
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rampogna amara per noi aggiogati da tren-
t'anui a sistemi, che sono ta negazione del 
vivere libei'o, e che ramificandosi o distene 
dendosi dappertutto, han fatto del nostro paesf; 
un esemplare di debolezza e di miseria. 

Ci siamo ai'vezzati a poco a poco a negare 
al cittadino ogni libertà di ,raoviniorito o di 
azionò, nello svolgimento 6 .nella tutela deii 
suoi interessi; lo abbiamo impastoiato in un 
ammasso di leggi e di regolamenti, per l'os
servanza dei quali manteniamo per lunga se
rie di anni in attività di servizio, e compen
siamo poi con la pensione vitalizia, una fa
lange sterminata di funzionari che stanno al-
l'udlcio tutto il giorno, ma lavorano appena 
un paio d'ore. Quando Giuseppe Giusti, prima 
àncora del 48, fulminava con roventi parole 
la « dicasterica plebe arctplebca che ci rode, 
ci strugge e ci sgomenta», mai più si sarebbe 
sognato che l'Italia nuova, debellate le antiche 
signorie sarebbe caduta a piombo noi loro 
stessi vizii, esAgoranduli. 

A parte il pensiero ohe lo signoreggia, Il 
hostro, dopo 30 anni di libertà, è davvero « il 
Governo degli scarabocchi », e costa ai citl.'i-
dini un occhio della testa. Per ogni nonnulla 
si scrive, si riscrive, e si torna a scrivere; la 
vita comunale, che dovrebbe essere sciolta, 
franca, alla buona, è tutta intrecciala colla 
vita del Governo, e questa crudelmente si 
caccia nella vita intima dei cittadini e li fer
ina tutte le volte che vogliono fare qualche 
còsa. 
• Nessuno può muovere un passo nel campo 
del lavoro e della industria, se non si leva il 
cappello centinaia di volte dinnanzi ai pub
blici olìiciati, che nella loro irresponsabiiilà e 
riolla sicurezza del quieto vivere trattano dal
l'alto in basso anche chi ha fra le mani lo 
più importanti faccende atte a produrre la 
ricchezza. Per Condurre a Quo il più mode
sto negozio, bisogna salire cento volto le 
.scalè dei pubblicli.u(Ilci, domandare cinquanta 
permef;si, ottenere cinquanta visti, disarmare 
cinquanta resistenze, il J •̂ensiero della pro
sperità collettiva non lo dà nessuno ; il ri
morso del deuai'O che sì butta via, non punge 
la coscienza di nessuno. A uu po'per volta, e 
senza accorgercene, abbiamo rinnegato tutti 
i principii, tutte le massima che indussero i 
padri nostri a ribellarsi contro le passate si
gnorie. Certo il dominio straniero non ci fla
gella più, ed è beneficio inestimabile; ma 
siamo flagellati a sangue dalle burocrazie, in
vadenti e onnipotenti. A furia di voler pro
teggere i cittadini, di volerli custodir poco 
meno che sotto il cotono^ di voler risparmiare 
loro ogni guaio e dar loro ogni bene, essijsono 
ridotti a non si sapere e non si poter più muo
vere da nessuna parte, 

E così, mentre in trent'annl, si può dire 
che è nata e cresciuta Chicago, noi dopo tren
t'annl ci troviamo ad aver messo insieme una 
nazione così poco avvezza a fronteggiare te 

difflcoltà, che dgiii acqua la bagna e per cosa 
da poco si spaventa, indietreggia o no > con
clude ìiulla. 

Dal <S0 al 00., r Italia, divisa B serva, ma 
devota nei migliori suol figli a idee di libertà, 
produsse Oioberll, Balbo, Azeglio , Cavour, 
Mazzuil, Garibaldi, Fan'rii, Ricasoli, Poruzzl, 
Sella, Rattazzi, Poerio, Settembrini, Sclaloia, 
Maraiani, Paleocapa, Manin, La Marmora, 
Cialdini, e altri dieci e altri venti uomini 
sommi. Dal 60 al 93 non ha prodotto nessuno 
ohe li agguagli, e dee pur contentarsi del 
mediocre, perchè il buono non.c'è. 

E che mai può produrre un paese anche in 
fatto di uomini, dove ogni spontaneità è sof
focata, ogni energia 6 spenta da una farra
gine dì leggi, di regolamenti, di ordinanze 
ohe seccano tutti e non salvano nulla e nes
suno? 

Certo non si può introdurre in Italia il 
vivere sciolto e libero d îgli americani. . 

Sarebbe come portare un tisico a vivere 
sulla vetta del Mente Bianco. Ma «B po' di 
Chicago, un po' di sollecitudine « per la pro
duzione e per l'aumento della ricchezza col
lettiva » sarebbe una manna. Servirebbe per 
lo meno a trovare quei quindici o quei venti 
milioni ohe ci mancano, e che si vorrebbero 
chiedere al monopoli, come se da che mondo 
è mondo monopolio non significasse privilegio 
vessazione ed arbitrio. Bizzarro paese il no
stro a ogni model A tempo del tempi, ci pa
revano enormi i monopoli dei tabacco e del 
salo, 0 vi scorgevamo un indizio di tirannide. 
Adesco, come sa nulla fosse, i governanti che 
si dicono liberali parlano come d'una provvi
denza del monopolio dell'alcool, del petrolio e 
dei fiammiferi 1 Altro, se ci vorrebbe un po' 
(Il Oicago ! ' {La Nnzione) 

spi non era più ministro al iSgi - il fatto 
éi che invece alla domanda di Oscar: Rei-
nach falla al tSSg , l'onor. Crispi aveva ri
sposto cdn un rifitito. 

Non sappiamo se poi Oscar Reinach ab
bia trovato miglior fortuna in Vaticano che 
alla Consulta: certo, egli non è conto per 
decreto del Re d'Italia, su proposta dell'o
norevole Crispi. 

Del resto, a che perdersi quotidianamente 
a confutare fole sempre nuove? È partilo 
preso, sì sa; né sarà mai II vero che basterà 
a farlo cessare. » 

* 
Rispetttì'allo accuse dsìVItalia Reale la 

stessa Rifórma scrive, 
• Noi possiamo garantire che tutto que

sto è una vile menzogna - come tutti, del 
reslo, possono scorgere a prima vista, in-
dipendenlemente dal carattere dell 'uomo-
confrontando i pretesi fatti e le pretese 
lettere con le date. 

E invero, oltre al fatto accertato e noto
rio che fu l'on. Crispi Stesso a non dar cor
so ai decreto per la decorazione all' Herz, 
è evidente che, se l'on. Crispi voleva de
corare 1' Herz, quand' era Ministro, non a-
veva bisogno della cooperazione d' alcuno; 
e quando non fu più Ministro, i suoi rap
porti coi successori erano tali da esclude
re la possibilità dì una trattativa qualun
que, sia per ragione politica, sia per ragio
ne personale ». 

li cosidetto incidente CRISPi 

debito di imparz ia l i t à r iprodu-
dal la Riforma ques te spiega 

84.) 

I MONACA AssissiNA 
ROMANZO , . 

d i G, J E R A N T I 

(Proprictii risci'valii) 

8 ana mano tranquilla gli avesse, rialzato 
Itusta a due occhi oalnii, sereni, gli avessero 

"' ) fissandolo negh sguardi, se una bocca 

Irata di donna gli avesse mormorato la pa-
» tlì perdono e di pace, forse Giorgio a-

9 potato dimonticare, rialzarsi, combat-
i vincere. 

-Irina, Irma - mormorava tra quel pen
ici il povero giovanotto - Irma, dove sei, 

"nt infelice I Potessi venirti appresso, par•̂  
1 liirti quanto soffro, (jomo vorrei risolle-

'9 da questa abbiezipne il, mio spiiiìtoper 
rarlo a te, puro ancora e pentito, 
•tórgip formava i più strani diyisaraenti., • 
«I di della terribila scena accaduta alla 
'Salii tra la Pia e la contessina egli non si 
'più fatto vedere al castello. 
'«1 come la coscienza gli sorrideva all'idea 

rsi per un istfinte ribellato, d'aver difeso 
[povera fanciulla ! 
T'ondo gli era giunta notizia della sommossa 
fealare contro i Bottini, perché arava egli 
l'alo un senso di trepidazione, di paura ? 

Dunque l'anima sua era inferma, troppo in
ferma e debole ancora per decidersi. 

Chi gli poteva dare la forza per trattenersi, 
per volgere 11 capo dalle seduzioni e drizzarsi 
quindi sulla via nuova, senza timori, senza 
trepidanze, senza paure? 

Gli spiriti fiacchi non sanno t'ormare un prò 
posilo ed attuarlo : forse domani sarebbero cat
tivi, se le circostanze che oggi li fanno buoni 
dovessero modificarsi secondo il talento e la 
volontà degli altri. 

La Pia intuiva, col senso fine e coll'astuzia 
che le era abituale, questo stato d'animo del 
suo Giorgio. 

Per essa era un diritto il porvi riparo : a-
vrobbe forse dovuto ora, proprio ora, rinun
ciare alla sua vittoria? 
,. No, a qualunque costo. 

Buono, compiacente il marito, bisogiiava ap-
proflttare di lui per ricondurre 1' amante. Il 
metodo era spiccio e dì sicura esecuzione ; 
Bottini si sarebbe, Inconsapevole e pronto, a-
dattato alla volontà della moglie. 

-T Quel ragaz-!o non viene più: si sarà spa
ventato -g l i diceva la Piai 

— Sicuro, sì sarà spaventato, ma.... 
' •= Ma btogna rlcoiidurlo, a spetta'à te il 

farlo. . , 'j 
— A me - chiesa l'ingegnere volgendosi alla 

«sinsorte cuU'aria stupida di chi non eompreiidij 
dove vadano a fluire'le parole dogli altri. 

" - A te, prOprit)'a ta ; vai cercalo, portalo 
qui ; quel ragazzo è così timido, cosi pau
roso..., • "•'•' •" •• 
; •=" Giacché tu il vuoi.... si farà ahclié'que

sto - risposo rassegnato l'Ingegnere,, 

P e r 
oianio 
xioni .• 

! 1 giornali francesi più avversi all'Italia 
insistono nel voler trovare materia di ri
velazioni intorno all'onor. Crispi, a propo
sito dì Reinach e di Herz. 

Ora, pero, non si tratterebbe più di im
brogli panamitici • come poi l'on. Crispi 
avrebbe in un modo qualsiasi potuto en
trarvi, è impossibile comprendere - né di 
mercimonio di decorazioni, Il livello - meno 
male 1 - sì eleva, e, mentre il Qaulois parla 
in proposito di alta polìtica internaziona
le, la Lanterne passa dalle decorazioni ai 
titoli nobiliari. 

Ora, per dare un' idea della esattezza di 
tali pretese rivelazioni, basta dire questo; 
che, mentre la Lanterne appunto pretende 
siasi dall'onor. Crispi conferito nel 1891, ad 
Oscar Reinach il tìtolo dì conte - l'on. Cri-

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

PARIGI, 25. — Il ministro dell'interno ha 
espulso Brandes, corrispondente di Berliner 
Taoblatt, per avei-e annunziato che il famosA 
X. che riscosse lo cheque di 500,000 franchi 
dalla compagnia del Panama, era Ernesto Oar-
•mt, figlio del presidanta della repubblica. 

PAEIGI, 24. — I giornali repubblicani si fe
licitano dell'esito deirinterpeilauza di ieri, e 
vi vedono la prova che la maggioranza non 
vuol più ssntir parlare dell'affare Panama. 

I giornali radicali egualmente soddisfatti si 
dicono dell'affare Panama, {parlamentarmente 
terminato finché la Commissione d'Inchiesta ne 
presentì la relazione. 

Gli organi conservatori dicono che la Ca
mera votando l'ordine del giorno puro a sem
plice, volle soffocare la luce, ma aggiungono 
che la questione non è deflaitivamente re
golata. 

LONDRA, 24. — (Comuni). Balfour annun
ziò che in seguilo alla sfida di Oladstone pre
sentò un ordine del giorno di biasimo al go
verno pella di luì politica nell'Irlanda. 

Tale ordine del giorno afferma che il go- ' 
\ verno transfige di fronte a gravi reati, e non 

riesce ad applicare le leggi, sicché riprende 
forza il terrorismo, rintimidazioue, il disprezzo 
verso, l'amministrazione e le leggi dello Stato. 

BERNA, 24. — ,Ona conferenza dei delegati 
delle conipagaie ferroviarie di tutti I paesi cu

li sistema non poteva essere più sicuro per 
aver notizia dell'amante, fattosi d'un tratto così 
renitente alla visite. i' 

Quando l'Ingegnere tornò, portando a Pia la 
risposta d'aver veduto e parlato a Giorgio, la 
signora ebbe dì che meravigliarsi per non aver 
sc()rto, assieme al marito, il giovanotto. 

Sicuro.... egli si faceva aspettare.... aveva 
promesso di venire quassù.... bisogna però at
tendere il comodo suo. 

La Pia non sapeva adattarsi alla strana de
cisione di Giorgio: ella avrebbe voluto correre 
al paese, rintracciarlo, condurlo al castello, 
fosse coi vezzi, fosse colla forza 0 colla minac
cia.... 

Ma poteva codesto giovane resìstere aiì essa, 
ad essa che lo aveva vinto, ammaliato, sa
dotto? 

Un sentimento di sdegno 0 di rabbia sì ma
nifestava a quel pensiero nel cuore della si
gnora Bettini, e colla rabbia e eolio sdegno la 
volontà dì mostrare a tutti, ad esso special
mente, la propria potenz 1 e il proprio vo
lere, , , L 

Bisognava decidersi. 
La Pia prese tosto la strada par la bor

gata. 
I contadini al'vederla passare parvero me

ravigliati; tanta sicurezza di ,s ,̂ medesima-gli 
intimoriva quasi ; forse non si sarebbero aspet
tati dì vedersi presi cosi di fronte da unadoB-
aa , ' a cui stiraaviino d'àver.datp (iria balbi 
lezióne. ' ' ' 

L'ultiraa avventura accaduta ai danni della-
Battini aveva sollevato uu gran chiasso a San 
Giuliano e nei dintorni ; tut^ ne parlavano, 

tutti come fossero stati presenti. Forse sem
brava a loro di doversi mettere tra la gloria 
dal paese, anche quella d'aver umiliata una 
prepotente. 

Da ciò la grande meraviglia per l'Inaspet
tata venuta della Pia che, come nulla le fosse 
accaduto, Incamminavasl alla volta del paese 
colla tranquillità di ohi ha la coscienza sicura, 
né soffra timore di alcuna cosa. 

La signora Bottini, discesa alla borgata, sì 
volse tosto verso la farmacìa. 

C'erano - la seduta parea perpetua - 11 far
macista ed il sor Tita. 

Tutti e due rimasero attoniti come dinanzi 
ad un'appariziono, 

=" Oh I signora lei, lei qui - fece lo spe
ziale. 

•=« Vi raevavìgliate, n'è vero ? E perchè do
vrei randerrai schiava di gente chiassosa e di 
due Invidiosi ? 

Sor Tita e lo speziale parvero, dopo la ri
sposta, mano paghi di prima ; si guardarono 
negli occhi, come volesforo dirsi ; ma costei è 
una gran faccia,tostai 

«=-Siouro, sicuro -,s'accoatantò di di[:^i,ìl, 
sor Tita. ,,,-,., 

'. — E sapato iflhe.vengo ,a fare? - sogginnso 
la Bettini,. 

•Tutti e due volsero in su la testa oqtne in 
segnp d'interroga.zione. ,, i 

,•» Eccovi: voglio parlare con-Giorgio. - ,• 
;Sor Tita a lo speziala si fissarono negli ca

chi : che yolea dire la Pi.a ? non si.poteva giun^ 
gèra più in ,pu nell'impudenza,.. , .C . 

La Pia comprese, ma non sì meravigliò : 11-
sojjnava iivor coraggio ,0 andar fino alla fino. 

per giungere al proprio intènto. 
— Certo,,,, certo.... aspetto Giorgio, davo 

parlargli, costui.... 
La Pia s'arrestò, come cercasse di compren

dere essa stassa se le convanisse di proseguire; 
poscia alla disse : 

= Costui mi par timido, senza coraggio, 
senza fibra: non lo so comprendere.... 

=. Infatti - s'affrettò di aggiungere il sor 
Tita - para ch'egli si spaventi di ciò che a voi 
mette invece coraggio. 

L'allusione non poteva essere più chiara: la 
Pia sorrisa, alzò altaramecto la testa, ed In 
fare sprezzante suaurrò : 

— DI codeste cose non vai la pena d'occu
parci.... 

— Però la verità.... - fece il sor Tita. 
— È questa - completò lo speziale. 
La Pia era rimasta in silenzio: guardava 

con fare impaziente fuori degli arapi flnestroni 
alla strada, come agognasse di vedere a dritta 
Oi a manca apparirò qualcuno, 

I due uomiiU. la, guarda^fanoi tratto tratto 
fissandosi curiosamente l'iin l'altro negli oc
chi, quasi avessero voluto dirsi.: ma costei si 
burla di noi, poitando tante debolezze alla ri» 
sta del pubblico! 
, Il slleiizm J•e^nava da qualche istante, quan
di , a i un* il atto, SI vide la J'ji^ farsi pallida in 
v isb ; un'emozione le aveva prodotto il magico 
.eflelto. ' ' 
1 Sor Tita b'ttcdorfeb, guardò s'una strad.i e 
,, — Eccolo qui,'ecèuWqui il signorino - moi-
raorò indicando Gioiglo ohe s'a*¥i&Va ft quelli 
volta, indi guardò il compagno, e sorriso. 

{fontilH-a) -' 



ropeì ali aoco/.ione dulia Bussla si è rliinifa 
qui allo scopodl (Ì6liborare.i;)r.(;fl.l'interw.Btat„ 
zitìrio da'darsi a certi articoli della'Iegge in-
ternazlonalo fo''''Oviaria,MÌ quali ^sonoMijte 
divfirsi;eji?,«, fra f % H a fiJt- , |elgi«r. ! P * S , 

tt4*ftprtì. fra l'lwlia,ij la'iSvTOorà f9Ì|eslt,i|(i, 
à}ANOHESTEH, 24. ~ Dopo ubo < iseioperó 

dl„iiarooohi mesi dogli operai filatori del Laii-
<!a4hir<i', cho produèso un arando danno, è so
pravvenuto stamane t'accordo fra i padroni e 
gli operai che accettano la riduzione dei sa
lari a sette ponce per libbra. 

Oli opifici si riapriranno lunedi. 

GIORNÙ PER^IOBNO 
. A quest 'ora il Comitato inquirente sulle 
Banclio avrebbe dovuto i,i>caniixiinare l'ops-; 
ra sua, senza perdereun istante, allo SCORO 
di atìrettare, più ch'è, possibile quella, luce, 
che da tutti è aspettata con grande ansietà 

. , X -
Invece il Comitato, del quale il Zanardelli 

ha fatto la scelta, si andò di.mano in mano 
dileguando, e bisogna ricominciare daccapo 
per nominarne, un altro, seppure si. potrà 
rìu.'^cire in questo campilo prima c h e l a 
Camera prenda le sue vacanze. 

X 
Comunque, sia di quanto succederà in 

seguito, noi assisteremo indifferenti allo 
svclgersi di questa, commedia, lai quale, 
come ormai tulli, capiscono,, non potrà essere 
che una commedia., . . , . : . . : 

:',. X,.' 
1 giornUli contengono dati contradditori 

sulla venuta in Roma di alt»! Principi, oltre 
gl'Imperiali di Germjinia, per l'occasione 
delle nozze à'argcntq. 

\ '. . ^ . 
Di questa venuta s'è' ormai latto un peV-

tegoleziio, che durerà rtaturaliriente fino a 
feste finite, se nbn .sarà più lardi. Certo è 
che'apparisce chiara come luce meridiana, 
Va differèniia massima dì contegno, anche, 
iti questa dccasioné, fra l'Austria e la Ger
mania -vetso l'Italia come'potenza che ' fa 
partte della triplice. 

X 
Mentre la Corie di Berlino è tutta espan

sione per il Quirinale, a Vianna si .sta di
sputando ancora se un Arciduca dovrà re
carsi alle feste per rappresentarvi Francesco 
Giuseppe. .' • ' -'•' • '••• 

X 
Dobbiamo essere veramente abituati a 

queste ritrosie, diremo più francamente, a 
queste mancanze dell' Ausfria, mentre la 
camarilla eli Corte a Vienna è riuscita coi 
.suoi sforzi ad impedire la restituzione della 
visita da parie di Francesco Giuseppe a 
Re Umberto nella sua Capitale. 

Ma pareva che almeno in questa circo
stanza non si dovesse titubare riè punto né 
poco, e che la missione di un Arciduca, 
quale rappresentante deU'Imperalòrp do
vesse venire spontanea, lanto più conside
rando gU, stretti legami di parentela fra le 
due Famiglie regnanti. 

X 
i^erò a Vienna dominano sempre gli slessi 

scrupoli e forse domineranno finché qualche 
grosso avvenimento di politica generale non 
determini anche in Austria una diversa 
corrente. 

X 
Alcuni giornali accennano alla probabilità 

di un nuovo e largo movimento,nel perso-
nàie dei Prefetti per il pros-simo aprile. Igno
riamo dal canto nostro quanto la notizia sia 
fondata. Se lo fosse, non possiamo che de
plorare, come l'abbiamo deplorato altra volta 
questo sistema" di muiainenli continui assai 
nocivi al regolare andamento dell' ammini
strazione provinciale. 

/'•f> riaiìienlo [laMcino 
C A M E R A D E I D E P U T A T I 
. Presidente ZANARDELLI ' ' 

Seduta del 84 
Apeita la seduta, l'onor. Qrimaldi presmiia 

iì progotto per I' eseroi/io provvisorio del bi
lancio del Tesoro a doli' entrata a tutto mag
gio iai3 

E dichiarato uigente 
Dipo Alquiie interi ogazioni, si leva la se 

(luta. 

SOTTOSCRIZIONE 
,r , , 1 1 ili ve imi • 11 ' i' 
liioordiamo ai lettori che presso 

l'Amministrazione del'nostro Giòfnaltei 
6 aperta la sottoscrizione per'le offèrte 
ohe 5 cittadilii intSiidesseli'o di fav* pBr-
ifoBire ai 'Oohutkto padovano, eletto 
a!lo''èoopo dì trovar fondi per la 
costituzione in Roma di un Qspiziq 
Nazionale per gli orfapi degli qperai 
Hioitì stil Uvoro. I 

GR8SAGA MLtt Cff l 

PubWìchiamo' commossi questa let
tera, che ci arriva dall' egregio nostro 
amioo avvocato EUGENIO FUà. 

Non è il pritiio saggio, e Padova 
lo sa tene, ohe questo nostro concit
tadino ci offre del suo cuòre magna
nimo ; ma ò troppo fulgido lo splen
dore di tali atti, anche in ragione dei 
tristissimi tempi utilitari, che l'animo 
ne resta lietamente sorpreso e colpito.̂  

Ecco la lettera : 
' Padova, 24 marzo '93. 

Preff. signor Direttore 
del Oiornale I I COMUNB 

Ispirato dal sentimento espresso da S. M. 
il Re, che le Nozze d'Argento sieno festeg
giate colla beneficenza nazionale, e non di
menticando in tale circostanza la mia Città, 
La prego, poiché il suo Giornale le raccoglie, 
di registrare la mia offerta di L, Ginque tn ì l a 
per l 'Istituto degli Orfani da fondarsi ,,in 
Roma. 

Le partecipo che entro il mese corr. farò 
tenere al Comitato speciale la somma stessa, 
ed ai due Orfanotroll Vittorio Emanuele e 
dette Grazie altre .L. GiWtiueinila da divi
dersi a metà fra loro. 

òradisca i sensi della iTiia perfetta stima 
ed osservanza 

Di Lei dev.mo 
Avv. ' E u g e n i o l?uà 

ONORANZE 
AD- • s 

Aristide GabeSli 
A compimento della relaziona ohe 

I abbiamo dato sulla cerimonia in onora' 
di ARISTIBB GABELLI, pubblichiamo i 
seguenti discorsi pronunziati nella no
stra R. Scuola Normale Maschile. 

Paróle detto dal bómm. Olus. De Livcf 
Adempio r ufficio commessomi dal Comitato 

atlìtiando alle vigili cure della città, da Lei 
illiislrissimo signor conta dagtiamente rappre
sentata, questo busto di Aristide Gal>elti, e-
retto con le sponlanee offerte degli insegnfinti 
,e dei molti suoi ammiratori di ogni' piirte d'I
talia. • • 

Modesto è il nostro ricordo, nia lo volemmo 
tale, e con virile temperanza inaugurato, per 
noi! essere'adi primi, inquosto luogo di stu
dio ;ch6 del suo nome s' intitola, a dar prova 
di non aver saputo'approtìttara de' suoi pre
cetti educativi e de' suoi conformi esempi, 
intef̂ i a preparare geiierazioni capaci di no
bili e forti cose. • 

L'alta anima sua era dignitosamente mode
sta; e se potesse riaffacciarsi a'Ia vita, e noi 
lo celebrassimo con i consueti clamori e le 
vane àìlorazioni del mondo, ci griderebbe, nil 
par di sentirlo ; a che lanto rumóre intor
no a me'Mo ho compiuto il mio dovere, com
pite voi il vostro; onoratemi operando ; sì'aie 
uomini, non voci che passano. 

Che questo grido, o giovani, risuoui in per
petuo ne' vostri cuori ; ohe quella effigie che 
il nostro bravo Sauavio ci ha cosi' al vivo ri
tratta, vi inspiri la virtù, senza'la quale non 
d' è diritto ohe tenga, non o' ò forza che ba
sti, nou c 'è fortuna che giovi alla patria; 
quella virtù che il Gabeìti vedeva sempre da
vanti a sé con chiarezza d'impero i I'anne-
gazione di sé al pubblico bene. 
, . . r 

Parole dette dat sindaco conte Giusti 
Con animo riconoscente,; o signori del Comi

tato, a nome di Padova, che qui rappresento, 
accetto in perenne consogna il busto dell'il
lustre Uomo, che oggi qui tutti ci troviamo 
riuniti ad onorare, e che voi voleste con cor
tese pensiero fosse afiìdato alla cittadina lap-
presentanza 

Il cospicuo numero e la qualità di co
loro cho contribuirono alla solenne mani-
Ce&taztotiG, la determinazione del Go\erno che 
la nostra Scuola Noiraale s'intitolasse dal 
nome del Sommo pedagogista ad imitabile e-
•lenlpio por i futuri educatori della gioteiilù; 
il consenso unanime in questa cerimonia dào 
np la maggior prova coma quell" insigne per-
si^nalità che PBSt]uala Villan ben a' ragione 
chiamò ; « il primo scrittore di pedagogia ohe 
«l ' I tal ia abbia Mal avuto, net qunle si ntro-
« iVava sempre non solo la mente d'un fllésiito, 
l« ma anehe 11 cuore d'!iu> fllantropo » viva 
nella memoria d'ogni italiano, a eomntutti i 
bijou) sperlHO che sii rsccMgsDO ben (ifesto 
quel fi atti eh» darivaramno daSI» sue operojdatla 
aita ivita j dil quell^ maoìte amore ch'Egli por-
talva ai giovani e a questiai nuova Italia; dub-

'5!oso 0 pavido del prcsonfo, Adonto noli' av-
vetlli-o 1 

Il Municipio di Padova sarà geloso custode 
di 4 H ( f e e ( ^ Ì p > ' § i a r n | 8 r ^ o l i k r l o M n i ^ a i 

l ^ l r i W d ^ a ^ ^ W , Wi oi%io-
irà I p K e % " i i l * " ^ olffieoem-
l < " l | j p l | ) (l^l^ria^loil^ fc*.to, 

iW'Sora* •nella sa'gglà ediicaziono'dai 
popolo si dovessero riporre lo maggiori spe
ranze per là grandezza della Patria. 

Parole dette dal prof: Augusto Bonardi 
Direttore della Scuola Normale 

A questa Scuola ohe il signor ministro dalla 
pubblica Istruzione, assecondando 11 voto delie 
autorità scolastiche o dei cittadini, decretò 
fosse chiamata col nomo (ìi Aristide OaèetU 
nel giorno solenne in cui ricorrono i suoi na
tali, è affidato l'alto onore di J^erbarae perpe-; 
tuata nel marmo l'eftlgio venerata. 

Del prezioso dono ohe l'amicìzia fedele e la 
riverente ammirazioae offersero, ed al quale, 
contribuirono con mirabile spontaneità d'affetto, 
tutti gli ordini di cittadini d'ogni parte d'Ita
lia, ringrazio a nomo di questo istituto.; pen
sando che non in luogo mig'iore for^e ohe in! 
una scuola si. poteva rendere omaggio alla-
memoria dell'illpstre uomo. Perchè so egli in; 
una vita operosissima di studi coh,.versatilitàt 
singolare ed acutezza di pensiero trattò argo-, 
menti che alle scienze Hlosodcti^, giuridiche 
0 statistiche appartengono, l'indole dal suo 
ingegno però Jo portava precipuamente verso 
lo liiscipline educative, lo spingeva ad inda
gare con grande amore e sano discernimento 
i molteplici od importanti problemi, che si 
collegano colla scuola. 

Isuoi scritti pedagogici, dettati con quella 
chiara eleganza, che ricorda 11 Gozzi, e dove 
non sai se più ammirare il preciso e retto 
senso delle cose, o il fervido amore per ii 
bene che li ispirano, stanno a provaro in 
quale grande considerazione egli tenesse la 
scuola, e come ne sentisse l'alta missione, 
specie per un popolo come ti nostro, ciie 
usciva infiacchito moralmente ed intellettual
mente dai secolare servaggio. Como conse
guenza del rinnovamento civile, egli pensava, 
doveva .seguirà la riforma di tutta l'istruzióne 
e della popolare, in ispeoio, fondamento alle 
altre, ed a questa rivolse le cure più amo
rose, questa promosso con pubblicazioni pre
giatissimo, fra le quali amo ricordare quel
l'aureo libretto intorno al metodo d'insegna
mento nelle scuole elementari, dove con ge
nialità di forma esplica un principio non mai 
abbastanza ripetuto, perchè non, sempre, o 
non bène applicato, quello cioè cho in tutte 
lo scuole, nelle* più.ialte come nelle più umili, 
il modo più profìcuo^ di insegnare la verità 
non deve diiferire da quello che conduce a 
i^coprirla. 

Senónchè non è solo por i suoi scritti pre
clari, né per gli alti ufllci tenuti con tanto 
vantaggio del paese ohe egli occupa UH posto 
erainente nell'educazione nazionale, ma ben 
anco per le doti che splendevano in lui di luce 
vivissima, quelle doti che costituiscono la parte 
più eletta.dell'educatore, e senza le quali ste
rile e vana è l'opera sua. 

Obi infatti non ammirò in lui il concetto 
alto e severo clie avea della vita, la fermezza 
e l'Integrità del carattere, l'illibatezza e sem
plicità dei còstuini, la bontà dell'animo, la rara 
modestia, Li costante e perfetta corrispondenza 
fra tutte le sue azioni, ed ì precetti che rac
comandava ne'suoi scritti! 

Giovani egregi, cho vi avviate alla carriera 
magistrale, a voi ò assegnato un compito alto 
e difficile, quale è quello é\ aprire la, mente, 
di indirizzare al culto della virtù a della pa
tria, di infondere l'amore per il fecondo la
voro in quelle classi popolari, che formano 
una delle principali forze del paese. Se non 
poco si è fatto fino a qui a tale intento, e se 
l,a scuola popolare, che quasi non esisteva in 
Italia, ora dà prom.ssa di fiorente avvenire, 
lungo cammino deve ancora percorrere per 
giungere a paro dello nazioni più civili, e per 
corrisponderò alle nuove condizioni dei terrtpi, 
e molto si attende non solo dall'opera sapiente 
del legislatore, ma altresì dalla amorosa coo
perazione dei tnìglioi'ì cìUadini. 

Ma molto pure ci attendiamo da voi, o gio
vani, e laiga messo di bene potrete cogliere, 
quando vi dedichiate a tale missione con sag 
gezza e tenacia di propositi, con quei senso 
d'idealità, che nobilita anche la più umile o-
pora. Non facile e piano e il compito ohe im
prendete, né scaisi vi sono i tiiboli; ma nel-
l'oia del dubbio tormentoso e dell'amaro sco
iamento, iivolgete cuore e monto all'illustre 
cittadino da noi oggi onorato, agli vi ronsi-
glieià co'suo! soiitti, vi additerà egli ooll'e-
ispmpio della sua vita la via ietta), quella del 
dpvere. _ 

Il Consiglio Comunale è convocato - in ses 
sione ordìiuna di primavera - nei giorni di 
martedì 28 e mefcoj-di 29 corr. alle 9 pom. 
per triittira gli argomenti indicali nell'unito 
01 dine dei giorno. 

Ecco l'ordine del giorno, 

Seitntn pubtìltca 
] . Estrazione del quinto dei Oon.siglieri da 

riiiiiovafsi, i;> .jh'l '>'t| ,• nu ,1, 
3. UovisiQiia ed aparovaziona della Lista 

elettorale politica per lli||inqi7l893. i ..iM.i 
3. Progetto di costroSonà) di un tombino 

in Borgo Ma^o per la spoiaidi h. 2iS|l>Md| 
approvaa||Jfe di mi con conirsgnp con a t ì l t l e l 
interessate per ii contributo di osso nellaap^s^. 
per complessive L. 1000 (2.a lettura). 

4. Proposta dì aumentare il macchinario 
dell'acquedoi;to raedianto l'applicazione di due 
nuovi gruppi di pompe per l'inalzamento dpi;, 
l'acqua per la spesa di L, ,•53750 praievanda'ìl 
relativo importo dal fondo giacente degli iia-
teressi noj,,erogati .nejl.'erprcizio 1892 sulla 
somma avuta a mutuo par il riscatto (2. let
tura). 

h. Domanda della Società delle corse da 
tenqrsi in Piazza d'Armi nella stagiono del 
Santo, onda sìa fl.ssato un premio del muni
cipio 0 proposte relative della.Giunta (2. lett.) 

6. Approvazione della spesa di L. 13500 per 
l'arredamento del nuovo Ospedale d'isolamonto, 
per le malattie contagiose (1. lettura). 

7. Approvazione del progetto per la costru
zione dì «n, fabbricato per lo disinfezion! nella 
località (iell'ospedale d'isolamento per la, ma
lattìe contagiose per la sp '̂sa di L. 4820,88 da 
sostenersi con, parte dei civanzi del fabbricato 
degl'ospedale medesimo (1. lettura). 

8. Nomina della Commissione di sindacato 
e d'accertainenlo per la tassa sul valor lo
cativo. 

9. Nomina di .5 membri della Commissione 
di si.ndacat,B.,per,la tassa sugli eseroltó)-pro
fessioni e rivenjilito. , ', :. , ,. 

Seduta Segreta 
10. Diffida di licenziamento a maestri ele

mentari, a sensi degli art. 166 e 169,dei Re
golamento unico approvato col R.. Decreto 16 
febbraio 1888. 

, 1 1 . Proposta per le nomine dell'Ingegnere 
e del Segretario contabile per l'uffloio dell'ac
quedotto. , , 

12. Nomina del Medico condotto al Bassa-
nello. , , , . , • , . . . . ,' 

C a s s a d i c r e d i t o e r i s p a r m i o fs-a ina-
pfegat i . :, , 

Giqvpdi sera si raccolsero in seconda con
vocazione gli, azionisti della Cassa di, credito, 
e risparmio fra impiegati. Udite, le belle, p 
confortanti relazioni del Consiglio d'amuiinì-
strazione e dei sindaci furono approvati ad 
unanimilà il bilancio 1892 nella complessiva 
somma di L. 23213,92, nonché le rendite e 
profitti in L. 1257,53 e le spese 0 perijìtein 
Lire 754,13 con un utile netto di L, 605,4Q, 
un aaraanto di capitale in Lire 2300, per^ 
230 azioni nuove; il movimento cassa risultò 
in quest'ultimo esercizio di Lire 82513,12 in, 
raffronto di Lira 40421,50 rappresenianti que
sta voce nel bilancio 1891. Cosi pure nei pre
stiti e sconti da lire 23743,75 del 1891 si ascese 
a L. .57206,25. Quantunque di fronte alla elo
quenza di queste cifre possa essere vana una 
parola di elogio, non sappiamo esimerci,, dal 
felicitare l'intera presidenza, gli impiegìiti e 
partioolarraonte ii direttore della cassa signor 
F. Vason che gratuitaraante curano con af
fetto di apostoli, con saviezza dì rarissima 
competenza, rifuggendo, con la modestia che 
caratterizza il vero merito, dalia reclame., 

Si procedette poi alia nomina dalle cariche 
uscenti a termini dello statuto eleggendo a 
consigliari i signori ; 

Astolfi Ferdinando, Battistelta G. Batti
sta, Gatirietli Luigi, Giusto Domenico, Or. 
tandi Felice. 

A sindixoì i signori: 
De Martini prof. Silvio, Ervas Giovanni, 

Scabetlo Carlo ; 
, e a sindaci supplenti i signori: 

Cempello Ferruccio e Levi-Civita Vittorio. 

U n d i s c o r s o de l p r o t . L a n d u c e i . 
I giornali toscani parlano con frasi gentili 

e con sontìuiento di schietta ammirazione dì 
un discorso che il nostro prof. LANDÒ LAIV-
DUOOI ha tenute in Arezzo il 14 marzo, in 
occasione dell' inaugurazione solenne della,bau 
diera,; di. un Circolo monarchico Intitolato ; 
Sempre Avanti Savoja, , . 
' Noi, congratulandoci coll'egregio uomo di 

questo nobile e mei|tato trionfo, ottenuto al 
paese natale, iipoitiamo quanto scrive la Pro-
Vtincia d^Arezzo 

«L'incarico di pronunciare il discorso inau
gurale era aflldatp all'egr. cav. Landò Lanr 
duem prolessoie di diritto romano nella R. 
Università di Padova. 

«Ci duolo di non poter estesamente darò un 
ragguaglio di quanto disse il prof. Lunduoct, 
l^ tirannia dolio spazio ce Ip vieta, ma il suo 
discorso sarà, e lo appriamo, dato presto alle 
stampe. i 

« Dif omo sol'antij eb'egli svolso concetti ele
vatissimi, suscitando frenetici e sp te i uragani 
di applaa>)j. ' 

«Al giovapa Pjiofessoro cui certo è riser
vato upo,splendido avvaniro, sia «eli* saisnz» 
cho nella politica, veime fiotta up» vera dl-
^Oitrsziona di si^pipati». » , \ 
' [datiamo che il discorso dal prof. Landucoi 

svov»,per titolo: La banif^erq tluUwtit -lar-

^liomento questo ohe, storlcamonto oonsidni 

,è Ì B I P M , " ' P'*fe' • 7*'i m 
I W|ft..s\'j)ot»hB8 udire anche a'jPado 
j l'Kiogn-^ «icMo li'ieggei'eroo bqiiivoj 
Ista.^pat^i i tui_ ,15 

1 W^le-Cossa . 
" Là sala dell' unione Piloiirammatica (; 
Cassa noti avrebbe potuto contonoio ieri 
li'na persona di più : tatìtSi ora la ressa di 
ed Invitati per il trattenimento, del qualf 
biamo già dato il programma. 

15 in quel concorso l'olomento gentile li 
•molta provalenza, por il,grande.numatj 
Signore e Signorine : una esuberanza gri 
di gioventù che rallegra. 

Il trattenimento ha cominciato un po' 
ma delle novo, quando le voci altitoni 
della piccionaia reclamavano l'alzata Ji 
tela, mentre l 'orchestra preludiò il traili 
mento. 

Per prima parte fu recitata la bèlla « 
media in 4 atti, di Teobaldo Ciconi, i e f j 
rette smarrite. 

Come si capisce non era una novità 
nuovo non ha sempre l'esclusività del boi 
e questo bisogna spesso cercarlo in ciò 
non è più.nuovo, specialmente in.arte. 

Corto ohe di pecorelle smarrito che rit 
nano all' ovile, coi costumi portati al gri 
di,,... diremo di liberalità, cui sono giunti 
di d'oggi, l'esempio è piuttosto raro; 
dendone pure sulla scena par di viver 
altro mondo. Ma è appunto por questa il 
s'one, elio l'autore, scrivendo, dal mondo il' 
lora, si mostra un paesaggista, che dipii 
dai vero. 

I suoi matti, 0 i suoi poeti, o i suoi sed 
lori,, 0 le suo ^onqe, leggiere, anche il,mo] 
d'allora le aveva ;, ma oggi che l'eocezioii! 
la regola, di certi ritorni all'amor coniugs 
di corti orizzonti più o meno ideali, 
si ride, almeno si fa ima siporfld di mera 
glia, e forse d'.incredulità. 

Non descrivo l'intreccio di Pecorelle smi 
rite,: perchè molto conosciuto: è una prod 
elione ben, condotta, con buone situazioni, 
con ottimo dialogo. 

Dico invoce.che fu assai bene interpreta 
dai signori dilettanti, ed in partioolara dal 
s'g. Subbio Bostna, riho ho avuto l'oceasìoi 
di ammirare un'attra volta, e che ieri sii 
diede prova novella e più distìnta delle 
qualità eccellenti per la recitazione. Ques 
giovane ha inteso cosi bene la parte dioCl 
menza» da disgradarne parecchie attrici 
nella bella scena dpi 4', atto.con « Villoriii 
ne supera parecchie. Ha voce insinuanti?, 
cento elettissimo, e veste con garbo perfetti 
non è una.dilettante, ma un'attrice davvori 
Beati ad averne come leij oggi sopratutto eh 
il contingente scarseggia. 

Benissimo nelle loro parti rìspottìve, 
gnori Danieli, Viali, Tosinil, Scapin, Zanattl 
ma de,vo distinguere in particolare la 
Oianninci ,Wae6«r6Vto (contessa. Laura) dilel 
tante anche, questa dall'.ziono disinvolta 
ottima proo'unzia, e degna compagna della Bili 
Uo. Dogli altri potrei tnt t 'a l più tlesiderai 
una misura più teniperata nel truccarsi : qail 
cuno si fa ottuagenario fuori di luogo ; 
forse ingrandisce più dei vero qiiesto ilitetti! 
la troppa vicinanza dello spettatore. 

Benissimo anche la iarsa II cuoco ed il S( 
gretarto, apchp questo di vecchio repertori 
ma sempre piacevole.Vi agirono con mollosu( 
cesso i signori Daniele Menotti, Zanutia Giti 
seppe, Tosini Salvatore, Scapin Giulio, Vini 
Mictiele. 

Inutile parlare di chiamate, dì applausi, A 
furon molti. e meritati : aggiungerò soltaiili 
una parola di vivissima iode per il sig. Pereti 
Francesco , un Maestro o Direttore di sce» 
di prima forza: proprio bene. 
; Mi dicono che, dopo, tolte dì mezzo le 

die, si ballò a piacere non so quanto, Slìil̂  
iol Colla gioventù esuberante, il ballo 
conclusione più naturale:a cùb si deve arri 
vare. ' 'f.ì. 

C o n c e r t o d i benef icenza , 
Il coiicerto che doveva aver luogo ieri sera 

ilei Foyer del Teatro Verdi - è stato riinsn 
dato a Lunedì prossimo venturo. 

. ' . • , . • • 

Circolo fllarinonilco 

La presidenza del Circolo Filarmonico Jf 
verte i suoi soci etto il conceito al quale (!«' 
tilinonte avevano adeiito di piondei [ 
egregi artisti del teatio Verdi a distinti cliW 
tanti, cho doveva darsi venerdì 2S corr. oclil 
î u poi prorogato a lunedi 27 m causa del e* 
cierto di baneflcenza dal Circolo M mdohnisMe 
viene ora per ia stessa oirc istanza reso 
possibile. 

Circolo F i l o d r a m m a t i c o Padovan»-
Annunziamo con piacere che questo GirMl| 

c^arà. il suo 34.o privato trattonimonto a iHOEj 
di ibeneUcenBa domani sera, SS, alle oro 8 !p 
nella propria Seda Soeiala v u Ponte S. La»* 
,nardo n. 1458. 
, Etóo il iprogramma, cho ci paro aitraeoi» 

MiS«t«etó <iella Nazione, bozzetto iioeW 
ip un atto. Vi agiscono la slg.ua Zanatta A"" 
lia ed il sig. <|aEparini Kmilia. , , 

Eomatizà pai; baritono (dol Dpn,"» Giulio) of^ 
guita dal U^. FaVaron Antonio. 

Continna laT^Silelic^^ di stoffe da nomo Nazionali ed Estera 
Coi ribasso garantito de 40 |̂  PADOVA vìa S, Giuliana ai Servi N. 1075 vicino la Fotografia Farina 
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Rfimatìfa poi In - o ' Piifnio < P o c h i ' nmi 
m'ami p i " " ac<ompagriatii d,jl Bjede'-mio t ou 
cinta i ra , sìg. Pel low Vincenzo. 

Komafizaiieridpì 'huo {Linda di Cliamottnì^j 
sig na Miotto Emma ((lij|)ii((aiftel 

Il con;edo tìeìlq flastc, bo?/e t io mil i tare in 
un at to VI aiiiocono la tìg na Z inn t t a A i n d n 
ed 1 «!gs a a s p a n n i Emilio, Bordini rjjov'tuni, 
l'imiolo Giovanni 

Roman,ia poi l)as<i0 a Renoiale i iehiosta (1 /?-
i;(o) Hig Ansolo Bagaiel lo. 

RQH\»n?i pop bi'-so centra le accompaRnata 
jal meJe ' in io con ch i ta r ra (Un eaprwcio iti/ 
Barì>zcr,f di Siviglia) big Peiloso Vincenzo. 

Romania par baritono (Re cH Lahore] 'sig 
Piiaron Antonio. 

Lo •sciopero dei fabb>i, monologo eseguito 
hi Mf?. Oas.paiini Emilio i 

Accompdgnord al piano J'pfrrettln sig Iginio 
Pelll?7,ari che gentilmente si prt'ita 

Oli mteime?/! •juanno gentilmente lallegiati 
lall'oroho^iina duetta dal sig A Gamba 

F e s t a d e l l ' A n n u n c i a t a 
Ricorrendo oggi la ln-,ta deWAnnunciata 

ome di consueto l'Arena resta aperta Ano 
illc ore 4. 

F o c a c c i e pasqua l i 
Como ogni anno all'epoca della Pasqua, i 

ìasticcieri e fornai sono all'opera per conso-
ire colle focaccia pasquali i palati dei citta-
iiiii. 
Distinguiamo fra gli altri, per la bontà della 

tose, le fooacoio del sig. ttei0 VtahellQ,' il 
[uale, dopo essersi acquistato una incontra-
labile rino.manza col suo negozio la Piazza 
tei Signori, ora io ha trasportato in Piazza 
lei PrutU,;,e merita che i buongustai gli oon-
nuino io stesso incoraggiamento di prima. 

l 'edi luvlo obb l iga to r io . 
Durante le pioggia, le acque raccolte dai 
Itti delle caso di via S. Benedetto, si scari-
1110 a mezzo di grondaie verticali, addirittura 
il piedi dei passanti. 
Che questa sia una, misura d'igiene, oppure 
saggio 'daìi'effutto. prodotto dai regolamenti 

Wilizis.municipali? 
Al Municìpio risolvere la questione. 

Fur to . 
Questa, notte la ditta Bianchi, negozianti in 
vacci,' (uorf porta Oodalunga, da ignoti la,dri, 
Bdiante scalata, fu derubata di un oéntinaiii 
lire. ' 

, . « • . . • 

Blinda C i t t ad ina . 

Pj-ogramina del concerto ohe darà la Banda 
ili.flomuns,̂  il giorno 26 corrente in piazza 
ijtorio Elraànaele dalla 1 alle 3 pom. 
1 Polka « Frine ,- Mattel. • 
i. Sinfonia - Stabet Mater - Rossini. 
3. Miiaurka - La farfalla - S l rauss . 
4. Finale !• - L'Africana - Meyerbher. 
b. Put-pourri - Il Duellino,; Léiocq; ; 
6. Marcia .- Olimpia - Parumbo; ' ' ' ' 
75- K è ^ g i i n e n t o . . 
Kitornata rtft_ licenza la Banda del 75' reg-
loenfo faritoHa, d'òhiani, 26 dai;à, il,.coiioertQ 
Tiaiza Vittorio Knfanijole 11; diìle l',',alle 3 
iB. col, segtisntfl pr.ogramma. ',.' ..,, , " , 
li Marcia -' Rtcoràù ili 'Milano •Nocentini 
2. Sinfonia - La [Stella del Nprd - Meyer-

heer. . ' " " ' 
Atto 2- - Faust - Obiinód. 

t; MazUrka - Verfà dal Mare • Tuttrinoli 
Pezzo concertato tinaia 3' - Qiócandà • 

Ponchiélli. 
i. Polka - Bleffrmza - Bonferonì. 

ilERE GIDDKIARIO 
C O R T E D ' A S S I S E 

LA. T H A G E D I A D ' A M O R E 
di v i a S. Giovann i 

siede il conte eomm'. QtJALPAliDO RIDOLFI. 
idiei: ToALDo e SANDRINI. 
«sionada P. M. il Sostituto Procuratore del 

Re cav. ORiVEtLAM, 
lie alla difesa l'avvocato 0. BKZARINI. 
OUSATO : — Fa,)Mni OioacMno d'anni 21 

ex impiegato al Dazio. 
mìenza del 24 Marzo 189H. 

ta tribuna riservata ,e la sala sono aifolla-
ilme. Si discute molto animatamente. 
JS seduta, dopo lo solite formalità, ò aperta 
ore 10.20. 
cancelliere legge la seguente narrazione 
fitto. - • • 

A T T O D ' A O C a S A 
(el 2S ottobre 1892 in Padova nella abita
te, IH vìa S. Giovanni al n. 5188, di Ma-
D«inini, qu.e^ta xeniva fatta sogno, a tre 
pi di rivóltèlia'óni^ica a palla, colpi che ar-
wono. altrettante lesioni una delle quali, 
l'tratit in cavità col .perforamento delle 
'li dallo stomaco a dell'intestino, era ca-
«8 della sua mgijteaOge avveniva nelle ore 
oeridiane del siliruo .successivo. Nella sl;ea-
PccatfonS ri mp>lb 'delfa Damini, Ida Ppr-

ri[)|rtava alla re^lSjlEStìèKDre dèi petto 

^"'»rÌ:X0taktiMiaJ9Ì.,,Cttlpi di. rivoltella e 
relative conseguenze fu OioucMno Pa-

TO, di anni 31, nato a doraiciliato a Pado-
|,«i„t|l)BÌSgftt9..ai..P.48Ì0 ,. ...,.-,. ~. 
Wstui inif|ghitosi.,,delÌM Ida Pomari venne 
trwialot | i . |s?;f . r f a n t o , ,0.ìe.trattative, 
•«Il erano preasocfie al loro oomplniaistp 
iiî o, per motivi noti,, ancora c^'arasBente 
Miti - ma a» qasntó p&rs attineàif a r i -
'«1 d'iuteresBe - !e trattativa fiirbnb rótte. 
Ilei mòmottto l'amore di Pagìiini si eón-

jS« in venae'tia, ed égli meditò la strage. 
fel gioriio, tarHbile del fatto, il Pàgìitnt, 
isBato, con, raggiri e pretesti, di poter àn-
" ,all abi'tà«ii)he dalla, Daiaini,,eolla'«ittiolo 

T'itìviiv'a la'nipóte i'óra'àrfi" vi snd6' munito 
I ««olteìte carica di palle. 

fl,i 

Ivi sedette tncitnrno o dopo uno «.cambio di 
iiofho^ iridio, impua^iatg, IJarrt | dia, teneva a 
lerftn, fece alto di esploderla donuS la Poi 
nari, che si diodo alla f«8a, ed .iVSpndo la zia 
Mniia Dimmi con eroici^ al)|ieim?wne JgntWo 
di fiapporsi, il PaffMni d'aplBwla cbfflVo la 
stessi, a hievtssima di'^titizx \ QOÌpi di nvol-
fell,i eho, corno si di'jio pili jopra, la cagiona
rono la morte 

Un qujirtol colpo fu esploio conti o la fug
gente Iiipa Fornai I qho potè nparare al si-
turo fuggendo al piano superiore, non avendo 
per «ingoiare fortuna e poi 1'oioi'mo della 
Dammi .l'rippitare ohe una non grave lesione 
-Illa paitp antenoio del puto 

Questo fatto risulta dallo iichiarasioni fatte 
dalla flamini'menti e eia quasi moipnte 

Riepilogando adunque, il Paghtm è accu
sato del delitto di omicidio volontario; di un 
mancato omicidio, e di abusivo porlo d' arma 
da fuoco 

I Pei avere la seri ilei 2") ottobre 1892 in 
Padova nelli abitiziono di Maria Dammi a fi
ne di ucciderla, esploso conti o la stoa-a a bie-
vlssima distan/n, tre colpi di iivoltoila canea 
a palla ni recandole delle lesioni, una delle 
quali pen(^tnnte m c w i t i ciusa unica e ne* 
cessai la della dì lei moito 

li • Di aveip nelle suindnato ciio"stan?e di 
tempo e di luogo, con piemeditazione, a Sne 
di uccidere, esploso, contro Ida Pornari, un 
colpo di rivoltella carica a palla, producondole 
una ferita,al petto guaribile in 8 giorni. 

in . ' Dì avere nelle suindicate circostanze di 
tempo 0 di lucigo portato fuori di casa la ri
voltella senza il prescritto permesso. 

Finita questa letiura il presifijintg.passa allo 
Interrogatorio dell'imputato 

Paphini si riconosco colpevole de! delitto 
ascri t togli . 
, Risponde un po' flaccaraente alle domande 

che gii vengono fatte dal Presidente e n a r r a 
molto s tenta tamente come avvenne la tragedia 
la sera del '25 o t tob re 1892. 

Finisce cól dire che voleva uccidere la saa 
amante Ida' Fornar i in un impoto d ' i r a e dì 
gelosìa. 

Gli dispiace di aver uccisa la povera Maria 
Damini , perchè con lei non aveva nessun r an -
cof.e., ; , _ ,, 
, Éinito quésto in te r roga tor io il oancéii iere 
legge gì ' inlierrogatori orali subiti dal Paghini 
e dà le t tu ra della deposizione fatta dalla Da-
miiii prima idi ipoi i re , nella quale deposiziouo 
dice che il Paghini mirò i colpi proprio sulla 
persona. , , , , , , , . . , , . , , 

Poscia il Presidente incorhincia 
L'interrogatorio degli testimoni. 

Marta Scatto.lin. Dice bene t a n t o della Ida 
Fornar i che del paghini . i^iirra_,poi. come Si 
svolse la t ragedia . 

Fini ta l 'audizione della tes te l 'udienza è le
vata alle ore 12. • ' ' 

{Continua) f.J.^ 

TRKBÌÈNÀLE qoTapEziONALE 
' • • • • • ' . V • : ' ; . ; • ; : - - " - ! ( , . • : . . ; 

S B Z S O N R I I . 

CAUSA RODIGIIIl'ittO-LAGUNA . 
Apertefi,.l,'|»di§n.za,dQ.pQ l ' ammoniz ione ai te

sti Sttli^u|;^!g#Afe'9ne'devonò, p res ta re e dopo 
l 'a l lontanaménto di quest i daj l 'aula , il presi-j 
dente, passa a l l ' i n l e r roga to r io ' de l l ' a ccasa to . ', 

RpOighiero Anto9io, l aureando in medicina, 
inip|q,tai.o di ferimento tiqllR pifrsonadel signor 
tjagiiha, Giovanni. Il llód'ighiero r icorda come 
nella sera d^l S'diceinbrg,, s e r a nella quale suc
cèsse il fatto, egli fosse'un po ' i i l terato dal vino 
bevuto in occasione del pr imo giorno rielle fe
s te galileiane è' che trovatosi col Laguna,, col 
quale óra ili ottimi rappor t i , ebbe forse a que
s t ionare pe r futile motivo, e ohe disgraziata
mente il Laguna cadendo a t e r r a assieme con 
lui, in qual maniera non lo potrebbe dire, si 
produsse una lussazione de l femore guaribile 
in c i rca 20 giorni. \ 

Interrogato il Laguna Qiovanni r isponde 
c h e egli non saprebbe precisare s e egli era 
s ta to ge t ta to a t e r r a vo lon ta r i amente dal Ro-
dighiero, e non può affermare decisamente di 
esser s ta to colpito con un bas tone dall ' Impu
ta to , cosa non risul tata n é i r i n t e r r o g a t o r i ó pre
cedente . 

Si leggono gli in terrogator i del Laguna . 

Audizione dei testi 
Sfadra Guido e Frigo Giuseppe, s tudenti , 

"idoro il Laguna per t e r r a e sopra di,,lui il 
Rodighiero. Dichiarano che t a n t o 1' aoousato, 
quan to il Laguna e rano ijn po ' a l teral i dal 
v ino . ' jj 

Fogiteri Vincenzo si t r o v a v a in un oaiffè in 
via Falcone prossimo al luogo dove successe 
il fatto. Udì delle grido, ed accorso, t rgvò il 
Laguna ed il Rodighiero per t e r r a : riv,pltosi 
a quest 'u l t imo biasiniando il fatto d 'un giova
not to che perco t te un vecchio, ebbe questa r i 
sposta : = È lei forse un questurino à.una 
guardia di Pubhliea ,S1curezza f Alla rispo
sta sua di non esser né l ' i ino né l ' a l t ro il Ro
dighiero cercò di colpirlo òol bastone ed egli 
gli lasciò andar un oazzottj). 

Soscìieili Begina udì delle gr ida e, affac
ciatasi alla flnestra, vide per t e r r a ferito e 
feri tore. ' . • 

l i sig. Piccini depone sullo s ta to dì ebbrezza-
in cui si t rovava l ' i m p u t a t o , del quale dà ot
timo informazibhi. 

Ha quindi' la' parola il P . M. • Pu r ricono
scendo ohe r imputato nella se ra del 5 dicem
bre e ra un po'.alticcio, ciò non ostante lo crede 
responsabile dei fatto e dèlie', conseguenze. 

.Chiedo quindi .«n .verdetto di colpabilità a 
termini del l 'ar t . 372 n. 1 colla scusante della 
preterintemionaUtà^iO.P., quolla dell'ub-
briag^h,9z?a.il7v.48.,.p. E.) ,aooidentale ridotta 
(i'Mri,aHÌ'o sesto per, le attenuanti domanda 
IJHJB9Ì,ÌS|. condijijni ,11 Rodighiero 8 24 giorni, 
spési) e'tassa di sentènza. 

Ha !^ pafolii l'ayf, Bo?si Antonio (difesa). 
Dipìnge il Iloi^igiilBro' nella sn» Tlta privala e 
.venendo a parlare sijl f^tto, escluda esservi 
rèspohsabilitik^ penaie, liia .bensì, nella peggior 
ipotesi, eivilé..,S[>8t|sn9,inoltre che per esaere 
anche i! Lagiiiìà. preso dai yiuo, potrebbe darai 
qhù la caduta, fossa, puramente accidentale, e 
(lUiKdi noii si tratterebbe aeppure di terimonto 
,iny((loBtario. OSjeiìa l'iissoluzione dtll'ìniputato 
|ìfir,lii,e8ì8t0jK», dì (•?,«!?• 

Parla quindi r . uv M, Oraziani che lancian
dosi aiditam»nte in un fjampo nuovo IriUt^g-
flia 4'fl,nihlgnt4 sud quale si trovava il Rodi
ghiero nella sera del 6,dicombro giorno dì bal-
dQiip,per&li studenti; dico che in altri tempi 
4irekn ìii'ooesso si sirobho svolto da un spe
ciale tribunale «pivors{^ario perchè fatto di 
poca oii*ita P» f'ologia,jiiel Laguna olio, pqf, 
sofiiondo ancora in conseguenza della ferita 
oagion itagli dal Rodig|l*ro gli d i la mano 
por uscite dalla doloro^fj con linone in cui si 
trova. i] 

S E N T I ^ N Z A 
La Corte eondtiftna Hi\fiOd(gMe> o Antonio 

alla reclusione per giorifi S alla tassa^di^en-, 
tenzafed alle spese , 

Qorriere dell-Me 
T E A T R O G A R I B A L D I 

I P L U Ì W I C E T O r F 
Avanti t u t t o l 'azione 
T r a f tant i duca t i di questo mondo può osser

vi a n r h e quello di Plumleloff e fi i le (an te 
costituzioni può ben darsi anche quella dei s i
gnori del luogo. 

Ci è però nello s ta tuto g iura to dal fondatore 
della casa qualche cosa di sttjaiiOjrch.o vnt'.reb-
be essere un freno alla fecondità dei succes
sori: un Plumketo/f salìtfi al t rono, non può 
né deve a v e r e che un (lglinpJo,,wii,5qhjp.ì .. 

Di qui le disgrazio di M o n a t t o , e .di, ISIeo-
nord: ìài è il Zlwca, lei fa Duchéssa.' 

Da poco sposat i , Corrado pa r t e p e r j a g u e r 
ra . Quando r i to rna , u n a Sorpresa l 'aspetta: i la 
Duchessa gli ha dato alla; luce un bel b a m 
bino: inde il veto per l ' avveni re . •• 

Corrado od Eleonora liprò non erodono di 
adat ta rs i , e poiché l 'amore vince anche le co
stituzioni prendono la vlajdolla fuga. 

Nel l ' impresa hanno il vàlido aiuto d ' un pag-
gìoMnUlrico - ibnaniora to jd i Sebera Oabu-
ttus, moglie al l 'arcìcancelì jero d i i co i t e 

Dal palazzo dei Plunitteio/T-am bella n o t t e 
fuggono,due coppie; Corrtidp ed Eleonora, 
Ulrico s Severa, •', ••' 

Ma la sfor tuna li pe r segu i t a : gli nomini 
non sanno più r intracciarei le donne; bisogna 
esular buona pezza per il moiido primaUli r i u t 
nirsi .1 , 1 > • 1 

E ie avven tu ra son tan te . 
i OdJitóàó edAi7/r!'C(j privi ' di denaro , per 
ÌPS'=>?W,i8 % | W f t e M > «net» de l ; viaggio, si 
, | ji08g ajj[3 ,!iali|| d 'un avventur ie ra ; Elcgno'a 
'i-Severa'àmìàììo jiella mani dei br igant i dap-
'[ii'-iM^ poi^i'n't(qellò.,d'una compagnia o ' o p e -
re,tteV ' ' ' ' ' ' 1 ' ;.^.' 

.'Kiilal'iuoiite à Monaco i nostri am.inti s ' in 
con t rano . 

Quivi sono i reggenti del Ducato di Plwm-
'\,h,0Ì<^iÌ'i^ qpivi pei;lìn,o-'|''^i;eicanceUiere 

• I l ì)Mca vuol flnfrla col famoso art icolo della 
cost i tuzione; s t rep i ta , minaccia, c o n d a n n j . 

Un sottile, cavillo curialesco, dei r eggen t i , 
consiglieri della Corona, lo salva, 

Lo s ta tu to dice: i Plurnhetoff non devono 
avere più di un ligliolo inascbìo; non afferma 
però che si escludano le figliuole. 

Corrado ed Eleonora av ranno , so Dio vuol», 
una , due, cento figliuole; altri maschi no 
almeno si spera . 

Così in brevi accenni il fatto, se v 'aggiungi 
tu t t i quegli episodi o necessari o posticci, che 
ogni buon ' an ima può peiisaro. 

Che torni il l ibret to , cer to non Io vorrei 
asser i re ; versi buoni ve no sono a dovizia -
lo si sento - scene uidovinate non mancano 
cer to; ciò che non esiste davy,9ro, è quella 
benedottai ,unità d 'azione, quello spirito di buo
na,,lega, qqe|,,br,io,,quel le, t.i!flyate, ch,eipiaècici-
uo al pubbl ico ,e sono gli ingredienti .necessari 
di quel pasticcio - i l termine corro - che si 
chiama operetta. 

Dopo di ciò la, o ronaca . 
. Il cav. VMorìQ Ppdiìslt^ otti 'no concer ta to re 

e d i re t tore d ' o r ches t r a , 'Ci dispensa dalle p i e - ' 
sentazioni. 

Il pubblico b,eii lo conosce, t a n f o , vero che 
appenade|'i's'Pjifii",'en.fi: np'gflf'yp 5,llp' ;SOawv);di 
maèstro ^ l 'opere t ta fu .ila lui stesso d i ro t ta -
u n . fragoroso e i prolungato applauso, fo; salji.tò;, 
fu una vera ovazione ! • 
' B cominciò tosto il pralii Ilo del primp a t to : 
una musica facile elogafite briosa. Seguono 
quindi altri motivi griiziosissimi, specie a l l ' a r 
r ivo del Duca, ohe si chiude con u h éffloace 
colpo di piat t i ' , quan.do.,il,j Plumlielofr s t e r 
nu ta , , : 

Splendido - è 1' impressiono genera le - il 
nind nana, al duellino, che arriva. 

Notiamo poi nei prfm'at to la soave romanza 
del tenore e Va duo ooHai l 'a lombì <i perchè 
gli occhi ancgra.•».,,.a duo, che qua e là sì 
confonda con un cara t te r i s t ico lamentars i del 
buffo, V'àroicancelUere, r idotto a custodaid 'uno 
s t rano ar t icola della costi tuziqne ;; 

Segue quindi u n ' a l t r a sctiiia inagninca fra 
t ; (r too e Severa, indi il duet to: à,nrieìa belio 
• d'vnliaoio darnmi • la sovrumana -/elf-
cltà.' \ '-., ;•• 

Dopo di eiò la più splendida ed originale 
pagina di musica dsll'o'pèrotta: la serenata di 
UiHco e^Coerado. 

Ulrico c a u t a u n a facile melodia, 
viQni, .w,»i ) Vfioj tiene alla^ fiiieitra 

r«Urtt 'cgi^ K^jirsssio^o daiinum^itn» i ' ' 

Oh ' lapt line belle di luce 
Lo due oanzin i si confondono, piii co^i va

n o di Ki^tjo a di iivuisvci il con t r a s to ii c r -
ra t tor i s t ico , o i ig ina lns imo lonti i io s ' odo un 
a l t ra melijjliq • il iO|ii delie d imig i ' t l i , cho 
mormoiai io a bassi voce .i loio canzone pei 
non idist«ii>aiH* il sonni de l l i DHchO'S'ta > 

p i quas^q pizzo si vuole o si otliftno il d i ' . 
Viene puio i i lmos mn iito ippl milito il hi in

disi (inala di i r u l t o , nocomiugna to d i un 
inoviraenlo o iches t ia le di i n d i o i i o i o tooni-
co, eh" SI rhuitle coti dt li/to'^ i nnnn to . Io 
qtnli 1 qtioiifl ipt? p e s t ì i il̂  i ihi i i i fi 11 r 

Qii tiido t il i il sipII 10, Il ( u Po I s/i l i d i e 
e v i t a t o t i e \ol to .il plosoonio 

Del tuonili) itto din cn^o soli intti pi icciotio 
^ e i a u n u t e al pubbUui il t t i / ì t t i ) fi a 1 t'>s~ 
vontu i i e ie Oiovóso, Uti ico o Cortadn l 'uno 
c i n t a in inglese, 1 a l t io in i^pi;^iii!oli>, il t n z o 
lo fra net se 

11 motivo é ci Mi n, fu ili^^tint), g ia / ioso , 
l ' o i c b e s t i a i i c rompagn i i"(lìciopmoote, U 
gnaccMiT seguano il c i n t o dellp spa^nuojii 
« I tinipaiìi del francese! tsolwiitti li/oiit} p n il 
Plinio, per ti secon lo i o t t n inn i i d u e , t n i -
iiifesttizioiie rumorosa ili c a r a t t e r e iìazìiiii"le. 

Dopo di questo Va 4"0:-nella casa dei vii-
/ a m , tra, la . Romano e la Palorab' . 

. Cantnt<; bène, piacerebbe assai il coro della 
tentazione, che contiene splontlìdo rivelazioni 
fPiifiHttti (li cotnposittiro. 

K e l ' t é r z o a t to è graijiìpso un motivo biilla-
bilo e la canzone belle donnine ' appettiiose 
cantala dal tre reggenti : ottiene applausi II 
racconto del Pompiere, caratteristico, origi
nale. 

Raccogliendo li) vele, dobbiamo tosto notare 
ch^ l^^sito, splendido, entusiastico al primo 
atto, venne man mano atlìevolondosi : gli .ap
plausi fragorosi, le ovazioni spontanee fortino 
alla.fine dell'opeiietta nuli'altr;) che un ri-
coi do. 1 . 

Cjò dove dire al .M. Podesti, quanto di buono 
e ili beilo abbia trovato il pubblico ni primo 
atto : Il confronti servono puro a qualche 
cosa. 1 

Ma perchè tanta differenza fin una parte e 
l 'altra?, , 

il vizio non isti nella musica ; sta noi li
bretto. I 

Non c'è più l'interrs^o del fatto, non c'è la 
curiosila aguzzata pel pubblico, non e è li 
bini, Ujspigliatez'a doli'opeietl i. E ci sonb 
poi eonvoi'sn dialoghi lunghi, eterni -' quello 
t r i I 0 miic;i e le donne ad esempio - che do
vi ehboio ei^saie.sen/1 iomle»iou/i di sorta ta
gliati. 

CÒSI dal lato scenico, c o quell'entrare con
tinuo 0 quo l'uscire di peisouo ubo o'm serve 
so non afi anòoiare ori indispone il pubblii.o. 

B l'eseou/ione''' Fu in pian piite buoni-
sima' Marconi, li P.iliimhi, li Komaoo, Vs-
baftft, Bsitz, la Magnani furono abilissimi. 

Erano deficienti - bisogna diro la v&ntà -
le .jnasse e - \ia siamo sumeri - l'oicbesirn. 

Perchè" è da notarsi questo i con d&i Pltim-
KetoJf,.,iàÙno sploiidiili, beii[ falli così' per la 
tecnica, come por le tnePvUe; ma sono dif-
flcili'perre-ecuzione - o perciò haniu>lasciato 
molti)' a desliierare. 

Stasstìra dei Plumheloff e' è la seconda rap
presentazione. 

Il pubblico, siamo certi, darai ragione a 
questo nostra parole, che non vogliono essere 
un giù lizìo iiiiippelabilo, ma la semplice espt-
sizione dolio.impressioni raccolte, a viva voce 
dal pubblico. 

S P E T T A C O L I DEL. GIORNO 
_ ,, V)'; -,-_ '. ~ M 

T e a t r o 'Vertii. — Questa sera si rappre- i 
senta l'opera in -y atti l'el inaestrò Gounod 

F AV S: T 
con ballo ,̂ O '̂e 8 1(2. 
', T e a t r o Gar iba ld i . = La Compagnia ida. 
liana di Operette comiche di Cresconzio Pa 
lordhi, questa sera ràppresonta 
i ' / PIÀMKETOFF 

V i n te rven to di sugge r imen t i tini di 
fuori per a t t u a r e un buon sei vizio d i 
p<)lizia, se non a l t ro p e r J/i s p e o u l i t à 
lieìla c i rcos tanza ' 

In ogni modo è des idemhi le ohe 
la Quastur.i . di R o m a i i e s c i m t e m p o 
tifile a r imuovere ogni c m s a d ' m -
i juie tudmo. vis to il disippuii i t" d m 
produ t r ebbe u n a insufficienza t r o p p o 
prol 11 liliali t i del servizio rei i t ivo. 

* * 
P ir^ fonfarmars i ohe il r icfvimoii to 

il (Tiii^liolmo .il Va t i cano iv r i liioi^o 
lopn 1,1 t^it^ deg! ' Impor inJ i a Vipol i . 

• « < • 

f i a s c o a i Z a n a r d e l l i 
(SI nOMA, 2 \ Ole 8 a 
L'on Zanniili'lli nulJa ancora da diiciso 

mi irno alili bObtilu? oiie dei coiniiiissiri per 
I mth i t s t i sulle Banche 

Ha conferito con Pellegrini e Mordmi^ 
soli ooiiimissari non dimissionari. Notasi 
ohe Zanardiilli nominò la Commissione senza 
Inteivogiirt! i'ulficio di presideiizti,. 

G r a v i r i ve l az ion i d i Cosenz 
(S) ROMA, 2,'), oro 9,30 a. 
li FatiftiUa dice che ieri Cosenz ebbe 

una conievEnv,a; li!?!, lite; ., 
' Cosenz esposo ni rie le suo opinioni sulìa 
condisìoni dell'esercito perinancnte. [I di
scorso di,. Cosenz sarebbe stalo gravissimo 
per rivijjazioni fatte. . 

Dioesi clic l'ellou.x abbia inviato una 
ciroelace ri&tìrVialissimaaft, tutti i coman
danti di corpo di annata, per invitare gli 
ulliciali nati prima del 1841 che non ra?[-
giunsii'o i gl'adi superiori, .a domandarela 
posizione ausiliariai , , . 

E l ez ion i polì t icl ie 
(S) .; ROMA, 28, oro iO a. 
La Giunta per l'eleziiini ha deliberalo ad 

nninimità di piopoiro alla Gainoia l'an-
nuliijmcnto delle elpziont di Poz/i ni 1 Co'-
kgio di Coitooloiia, dove iiiniso soicom-
benlc Civiliotti 

La Giunta stessa ha diohinrato conte
st ita la eleiiiono ili Palmi, dove iiinaso 
socconjbenle l'o\ ministro Taiani. 

P. BELTRAMB Direttore 

Leone 4ngeli perente reip. 

-&SLi 

< !(1. 

(alla Povtin 
1/2 po;n, * 

Ooda-
raiide 

Tèa t i ' o m e c c a n i c o -
lun'i,'à')'''t'(u'iJStìi .sera ore; 8 
rapprijsentazìdiio. 

Posti lidinet'A'ti cent. 80; sec li posti ceut. 
fiO; tèrzi"pÒ5tf'ceiii. 25, - I posti numerati si 
voniloiio al boUeghino dol teatro .s.tesso, . 

LIRE DOECENTOI!i[,A 
Io deve > incer i ' «lu Imjlitnto 

DllLLA 

L O T T E R I A 

ITALO-AMERICANA 
Estrazioni irreoocaliM /issale per Legge 

IN G E N O V A 
al 30 APHILE . . 

;-U AGOSTO . . 
31 0IC|i;>iBRR . 89 

C o n i o liiglieUi h a n n o u n a vinoitii ga 
r a m i t ' , ol irò ;il ooni ;urso a tu l l e IC"il(re,Jj 
ohe dal mini i i io ili L. 50 s i l j jono a L i r e j 
200,060 e liii;iliiiBiile an t ;hc a 1|2 ' l i !. 

huutio i ?t!Lfuoi t i dun i al l ' fel i <! i l i ' ae 
qu i s to , franchi di ogni u qii,isi,i-i - ipci i 

1. Una splendida ci-oraoUtogtaiìa ; 
i^ LJO BpBcoUio della verità -^Storia lUualT 
8^ Una riuscitiBSima fototìpm - gniailo for

mato coiitimetri 48 X SO - rapiìrcauntaiitt) CRI-' 
STOKiBO COLOMBO ; 

4. il ri cercati SBimo Buste, in raotixUft-iJvnuzoj' 
alto contimotri 5ll, circa -t ohe riooiil.v 1 vei 

;liaoamoÉiti lii (.Ji-iato foro Qolombo, 

lìostrejnfppazìoni 
Non osiamo prestar ffjde, benché 

oi arrivi da varie parti, alla no-,izia 
di un carto'O'g'io, inMmffiina'o ulti
mamente fra Roma aiBerlino, a pro
posito delle bomba o • oastagno.ìe, òhe 
i signori anarchici., ^ chi per essi, 
fanno scoppiare, da q|ialoha tempo in 
vari punti dell'a Capitale. 

"Vi ha chi dice che a Berlino si 
giudica inopportuno >1 vjaggip degli 
Iraperiaii; colla prospeìtiva bhà l'in
gresso delle L.L. M.M. nella Capitala 
4' Italia-sia solennizza!'''* '̂on aoeosa-
p'agnamànto di seoppiv; ciso «tìrf 118-
r.ipao disastrosi, ma certo nemmeno 
disrertenti. ii > . rt • : 
i Spèrràmo che non sia necessario 

Pgi', t'iiotjuisto .di;i.iìia-iit3tti rivolgicrai alla 
LiANCA, V.Ltd , CitSARETO DI F.fO 

Via Cario Felice, 10 
Glìf^OVA 

(Casa tMèit» nel 1888) 
1 proBSti. ì prinoijpaU Banchiorì o C<iraljio-.Y.duto 

• .Pe i to. richiesto iiifuriori a Conto Niiiiierì .ig-
gUrnSOvn Cont. 5iJ por lOjBpeso d'limo doi liglluttl 
0 tioì (liiiit ia piego raccomim^ato. 

. 1 lìollettiai ,aiììi)ìalf tloUe ISalriizioiii verrnmio 
soiapro tlifitfilmiti gratis ti s t̂ediiì trftiioliì la tutto 
il uioiiilo. 

VÉltU^ÉSTitAtru' i ì r n i tv 

lirodo is11 iitivuoo col l 'aggiunta di s i lo i n l i -
sptìiisabìte ili ogtìi buona cucina . Vi 

Geduiiio .SMllaiUo se eia- /)^jf, J^ 
scun vaso porta la jJ^f^^^^S^J» 

mmi'^w.w. i-^eS'ta 
Tftf S 

i i ivolgersi ' «I I ' 'plBBO.' 

P A D O V A Via Falcone (Fastina) Antic3 Fabbrica Birra da preferirsi a qualsiasi altra vin LLneVlsdna) 

file:///olto


FERNET-BRANCA 
Spec i a l i t à del F R A T E L L I BftANCA di M i l a n o 

Via Broletto, 35 
F o r n i t o r i di S M. Il R e d ' R a l l a 

ts- I soH c h e n e p o s s e g g o n e H v e r o e genn t i i o p r o c e s s o -cj) 

Medaelle d'oro 0 gran diplom!. alle Esposizioni"di Ylenna Mlt, Vonozla 187», rriladelfla ISIO, Sjdnoy t880, 
MGltjouraiJ 1881, Milano 1881, NlMa 18B3, Torino 1884, Antotja 1885 o molte nitro r.compenBO. 

U U t i m E R I C O m P E N S E O T T E N U T E 
Gran diploma d'onore aU'Bsposirione di Londra 1888 e l.alorr.0 laos 

Modeglia d'oro all'Espoalaiono di Barcellona 1888 e Parigi 1880 
Medag l i a d ' o r o a l l ' E s p o s i z i o n e I t a l o - A m e r i c a n a , G e n o v a 1 8 9 2 

Medag l i a d ' o r o d a l M i n i s t e r o d ' A g r i c o l t u r a e C o m m e r c i o 
MASSIME ONOIUI'ICKNZB 

Facilita la a«eBt™o, impodiBco l'irritazlono dei .lorti eccita in modo inMaviglìoso l'appetito. 
1 l a c c ò m n S PM iw iolt™ febbri intcìmiltonU « vermi, ci S BotDtoadoao. coatro <ia6l « t a c e c prodotto 
li i™»™»"™'" ,'^°' " ' ° „.,,! 1, „ . , A, ,t»,„aoo 0 di capo causato da cattiva disestiono o debolom. 

' " ' ' V T t i ' « S r t a t i ' m c « P S l r è i à dà t " to tempo Aso del FERmil - BRANCA ad altri amari .olili a 

' ' " ° S o ' \ a r o ™ ! ^ I p ' " t r d ? T „ s r « d i e , , t i vcgctail, .1 prende mescolalo coU'acqua, col se.t, col vino e eoi » a ' 

Vìaogia»»'-! p e l V e n e t o s ìgg. L u i g i De P r o s p e r i e P o n z i o B r e g a n z e 
Prezzo boUtglia grande L. 4 = piccola L . 2 . 

QUABDARSI DAILE Iti H D MERET 0 L I 0 0 N T R A F !f A Z I 0 N I 
E s i g e r e s u l l ' e t i c h e t t a l a l l r m a t r a s v e r s a i » F R A T E L L I BRANCA & C-

1» F«-hbr»io 1 8 » » 
Orari Ferroviari 

13 F e b b r a i o 1893 

Reie Adriat ica Socieià Vènete 
Padova-"Venezia VoneKia-Padova 

dirotto 3,47 n, 
» 4,28 » 

raiirto 6,2B » 
Omn. 7,59 » 

j. • '.1,44 » 
dirotto 1,11 p, 
aocel. 1,21 » 
misto' 3,35 » 
diretto 5,49 » 
omn. '7,59 » 
aocel. J0,18» 

4,3S a. 

8, 2» 
9,16» 

U , - » 
1,50 p. 
2,30» 
5,10 » 
6,35» 
9,18» 

11,18» 

omn. 4,16 a. 
» 6,10» 

diretto 9 , = » 
accel. 10, 5 » 
omn. 12, 5 » 
diretto 2,25 p. 
» 2,50 » 

misto 4,16 » 
» 6,15 » 

diretto] 0,35» 
accel. 11,16 » 

5,28 a. 
7,30.» 
9,44» 

11, 6» 
l , 18p . 
3, 4 » 
3,25» 
5,35» 
7,40» 

11,21» 
12, 7» 

LA PUBBLICITÀ 

CENTESIMI 
PER 

ECONOMICA IN Vi P A G I N A 

CENTESIIVI 
P E R 

OGNI PAROLA OGNI PAROLA 
( m i n i m o di C i n q u a n t a Cen te s imi ) 

Ave te a p p a r t a m e n t i , , camere , negozi , locali d 'ogai gè-

n e r e d'affittare? „ 
Ave te dana ro da col locare o da m u t u a r e r . ^ 
Ave te case , fondi inoMli da vendere? 
Ave te imprese o indus t r ie da r coomandaro < 

Incorrete alla Fubblmlà Economica 

È b u i n e presentarsi personalmente, potendo mandare a mano 
od a mezzo postale l'importo dell'inserzione. 

CINQUE CENTESIMI PER PAROLA (mimmo di Cinquanta Oentesimi) 

PUBBLICAIIONI 
DELLA 

P r e m i a t a T ipog ra f l a E d i t r i c e 

F, SACCHETTO 
P A D O V A 

-«=3̂ 1 

•«rei 

^:^ 

PAGaaSFHTO &HTICIP&TQ 
Ri-volgersi direttamente al aiornale di Padova U C o m u n e 

5 ^ 
\ 

j | A - A . A A . A ^ A i * . A ^ A A . A . ^ ^ A ^ . ^ . f e . j a ^ . A ^ ^ y K A , ^ A A A A . ^ 

si d i s t inguono i bcnofìcì effetti della E m u l s i o n e 

S c o t t d 'ol io puro di fegato di inerhìzzo zox-x ipo-

fosfiti di calce e soda neìic: persone debol i , denu

tr i te , anemiche o convaìescenti. 

fc.'Emulsiona bcolt è n c c o 
mandata d a i r u m i i i ^ì^, nei pi-i 
la cu r i di turle le. miì itUL csti 
nuanti det,li-ìdulh ( d hiinhi 
ni;òdi sapoie f/ì arìiKoì/ (oin( 
il la*te L di fat-ili. du ' non I 
bottiglie d ^ U a l m a K i i ì '̂ t. iti 
sono Taficiate m c u u s iim u j 
color «Silmon » (n> i p III [ ) 
Chiedere la yen n In a 1 niul m 
ne Scott preparata dai chimici 
Scott e Bowne di ^'c\v-^'(1^l^. 

SI V E N D E IN T U T T E L E FAE,MACIE, 

o 
O 

< 
> 

Uì 
m 

1- -^ 

CJD 

< 

< 
N 

co 

P a d o v a - V e r o n a - M i l a n o 

imn. ¥,40 a. 
iir. 9,48 » 
omn. 1,33 p. 
Iret 3,80» 
imn. 7,60 » 
,100. 12,12 a 

10.20 a. 
ir,)7-
•4,20 p, 
4,52» 

10,bO » 
1,47 a 

B,20 p. 
2,35» 

U . hT, 
7,50 » 
f.Ver. 
6.3ba, 

idllano-Verona-Padova 
1,13 p. 

10,50 a. 
7,50l>. 
5,46 [>. 
7 ,48» 
3,44 a. 

aco. 6,15 a 10,35 a. 
misto da Ver, 6,40 » 
omn. 9,55 a 3, 8 p . 
dir. 12,50p 4 , = » 
omn. 5,10 a . 
dir. 11,25 p 2,16 a. 

Padova-Bologna 
.̂ run. 6,38 a. 
misto 7,65 » 
acce!. 11,14» 
liretto 3, 7 p. 
misto 5,56 » 
» 7,B6 » 

diretto 11.25 » 

10,20 a. 
9,60 f. ROT. 
2,65 p . 
5,60» 

1 1 , — » 
9,37 f. RoT. 
1,50» 

Mest re -Udine 

liretÉo 5,15 i. 
imn. 5,43 » 
nlsto 7,69 » 
)mn. 11, 6 » 
Uretto 2,25p.' 
BlfitO 6,12 

6,30 » 
10,33 » 

7 , 3 5 . 
10, 5 » 

8,60f. T r e v . 
3,14 p . • 
4,46 » 
6, 5 f. T r e v . 

UISO » 
2,25 a 

B o l o g n a - P a d o v a 

9 ,33» 
7 ,24» 
3 , 6 p. 
1, 7 » 
7,23 » 
9,21 •> 

d i re t to 2,10 a. 
omn. 5 , 5 » 

da R.OV. 6,15 » 
misto 9 , = » 
d i re t to lo',35 » 
daRovig3,45 p . 
acce!. 6,05 » 

U d i n e - M e s t r e 

mis to 1,60 a. 
omn. 4,40 » 

aaTreT.10,60 » 
d i re t to 11,16 » 
omn . 1,10 p . 
o m n . 5,40 » 

Ida TroT. 7,35 » 
d i re t to 8, 8 » 

6,21 a. 
8 ,36» 

11,44 » 
1 ,50 p . 
5 ,46» 

10, 6 » 
8 ,33» 

10,33 » 

M o n & e l i c e - L e g n a g o 

i.i 8 ,10a . f .Leg . 
, 5,25p, 
•I 8 ,40» 

Be l i l a J D O - M o i i t e b e l l u n a 

•ima 4.50 a. 
iiiiì.j 1,20 1), 
•f--:. <^.VS ... 

6.50 a. 
3.49 p. 
8.1.1 ti. 

L e g n a g o - M o n s e l i c e 

misto 7,20 a. 
o m n . 10,10 » 
omn. 8,10 p. 

8,35 a. 
11,40 -
9.20 p. 

M o n t e b e l l u n a - B e l l u n o 
omn. 6.50 a. 
omn. 1. 6 p. 
omn. H.18 

8.65 p. 
4. - a. 

10 22 D. 

misto 6,30 a. 
» 10, 6 » 
» 1,30 p. 
»(1) 3,24 » 
» 5,30 » 

Padova-Venezia 
9 , - a . 

12,36 p. 
4,-™ ^ 
4,15 » 

V e n e z i a - P a d o v a 
I misto 0,22 a. 

9,20 » 
12,46p. 

(2) 4,20» 
4,44» 

8,58 a. 
11,50 » 

3,16 p. 
5,11» 
7,14» 

(1) Fino 3 Bolo IFcBtiTO) 

(S) Ds Bolo (roslim) 

omn. 
misto 

P a d o v a - B a s s a n o 
5,35 a.f 7,26 a. 
8,61 » 10,45 » 
l,38p. 3,41 p. 
6.40 » I 8,32 p. 

omn. 
misto 

Bassano-Padova 
875 a.r7.50l~ 
9,19» i l i , 6» 
2,19 p. 
7,13 » 

4,10p. 
9, 4» 

P a d o v a B a g n o l 
10,48"ar" 
3, 8 s». 
7, 8» 

B a g n o l i - P a d o v a 
msto- 9,10 a. 
» 1,30 p. 
» 5,30» 

misto 7 ,= a.; 8,38a. 
» 11,10 » 12,4Qp. 
» 3,32 p.i 5,10» 

misto 
T r e v i s o - V i c e n z a 

5,39aTT,"46l.'~' 
8,29» 11,11» 
1,32 p.l 3,44 p. 
6,52» I 8,36 » 

V i c e n z a - T r e v i s o 
5,5ll -i'.77,53ar~ 
0. 6 » :iì,:Jfi» 

7, 9 » I 9,16» 

«D.m. 
»ui.;'ÉO 

V i t t o r i o - C ó n e g l ì a n o 
omn. 
misto 
omn. 
misto 

6,22 a. 
8,45» 

12,-.m. 
2,45 p. 
7,25» 

6,48 a. 
9,13» 

12,26 p. 
3,13» 
7,53» 

__ConegIi ano-Vi t to r io 
omn. '!,; 0 a. 
misto 11/ 

» ' }, 6 'p . 
omn. 3,.55 > 

8,45 ! 

8,18 a. 
11,32 » 
'],S7'p. 
4,28 s 
9,13» . 

P a d o v a - P i o v e 
misto 7,10 a. 8,12 a. 
» 18,10» l,12p. 
» 4,40 p. 5,42 » 

» 

Pio_v'e-Padpva 
•visto "8 ,33 a, 

1,33 p . 
6, 3 

9,35 a. 
2,35 p . 
7, 5 » 

P a d o v a - M o n t e b e l l u n a 
omn. 5,"= i 
misto 11,10 . 

6. r 

1 6,34 a,-
12,50 p . 
7,.56 .• 

M o n t e b e i i n n a - P a d o v a 

misto 7, 7 a,; 8,43 a.~ 
omn. 4, 4'p.l 5,37 p 
m i s t o . '1.33^ li'i.lO» 

C / Q 

AFFITTBREBBESI 

Bottega con Magazzino 
e due stanze 

a l p i a n o s u p e r i o r e 
Via Servi N. 1057 Padova-Città 

Rivolgersi per le trattative 
nlla FAMIGLIA MERLO vicina 

1 X 1 HELLE TOSSI, 

Nella nostra Tipografla si assume 
qualunque lavoro a ]>rezzì di tutta 
convenienza. 

vengono 
f pruscriUe 

l« paslij;lie DALLA CHIAHA compo
ste iti esli'iilti (li piaritf inucillaginose 
alposl] 1,(11 jirandeeffetto, ilower G. 7 
est'alto Papavero cupi idialcooheo 
C. 2. — Tre o quallro al giorno 
per arluUo. e per rajja/zi due o Ire 
mezze ('; (li solito la dose priscrilta 
dm Sanitari. 

Ogni pacclietto devo avere i tim
bri e lìriiiu del preparatore GIAN-
Nli'l'TO DALLA ClIlAltA di Verona. 

Si viiiflono in Padova alla Far
macia Cornelin all'Angelo, nonché 
ne.Ili iirincipali d'ogni Ciltù. 

Questo prezioso farmaco, èspefimetita! 
anche dal comm. prof. D E OIOVANS 
di P a d o v a , è di sorprendente efficadi 
neWAnemia, nella Tulien-otosi, nei Ba 
ctiillsmo, nella Scr-o/o/a, nel a ;JW/K,Ì/« 
nella Gasir.Ue, nelle Sfebbri di mate 
r i a , nella SpeiTOo/or™«,, nell'Ini, 
tenza, nelle Malallie della pelle, lùgl 
JEsaurimenti nervosi, nell' Inappeteii 
za , nella BelìOlezza generate, nei iaiì 
guari di stomaco e nelle Mala t t ì e de 
!>anibini, in cui è nece,-5sario ricosli 
luire il gracile organisii.o, ecci 

Istruzioni sul metodo di cura corredali 
da autorevoli attestazioni mediclie 
spediscono gratis a richiesta. 
3 . 5 0 = Bctliglia piccola L. 2.—||Si 

dei F r a t e l l i Pomelli 

PO!WEL"0 
Speciale preparazione 

del la F a r m a c i a P o m e l l o 
LONIGO 

Pi l lo le A n t i m a l a r i c h e 
Prezzo : BoUiglia grande|L 

Guardarsi dalle sostituzioni ed esigere la firma 
projirielari e la M a r c a d e p o s i t a t a . 

Attestalo ((> lode all'Kxì,nsizior>e Medico-Igienica Interna 
VENDESI IN TUTTE LE FARMACIE 

Una bottisilia siraii'io p"ft pprvii-p iier niiH ciiia ooinplel 
Altre specialità proprie della Farmacia Pcme lo : IH'Iole Aniimalaritk 

— Pillole antibronclitalì. 
Deposito e rappresentanza in P a d o v a 

tr p r e s s o l a D i t t a L U I G I C O R N E L I O "CJ 

Milano M 

COLLEGIO FRICKER 
i S u c e . e s s o r e B i b e r a - S c h l à H ì , S c h l n z n a e b l 

(ARGOVIA - SVIZZERA TEDEBOA) 

Studio rapido delle lingue moderne e delle scienze tecniche | 
i e commerciali. 

Prezzi moderati. Sorveglianza continua. Clima salubre. 
Per referenze rivolgersi al signor C e s a r e Mol ina r l , Valenza | 

| p . Bassignana,' ed al Direttore. 

LA P E R S E V E R A N Z A 
tìiiirmil.' clic (IH 3:Ì onni si publilKM i.,;:ii .: imi i l Slilai.o 

PoUtieoScieatific» Letterari» Artìstico Commerciale-Agrario, eco. 
È uno dei più diffusi ed importanti giornali d'Italia, di grandissimo 

formato, di bella ertizione, ricco di notizie tulegraBche e di informazioni 
proprie. 

L'ABBGNABIEÌ̂ TO costa soltanto: 
L. 1 8 •= all'anno in Milano' (a domicilio'', j 
» 2 2 •= id. franco nel Regno 
» 4 0 •= id. id. all'Estero 

Semestre e trimestre in proporzione. 
Gli abbonamenti principiano tanto dal 1' ohe dal 16 d ogni mese. 

(Un Numero costa 10 cent, ia Italia e 1 5 cent. aI-*E8tero.) 
Abbonandosi al Giornale si può avere con sole L. 3.<i0 (francò noi 

Regno),' in luogo di L, 6 .60 , la R a c c o l t a de l le Leggi , D e c r e t i , 
R e g o l a m e n t i e Nlreolavl g o v e r n a t i v e , un volume di oltre 1000 pa
gine che si pubblica ogni anno. , 

Il RA TIS Mani tes t i e N u m e r i di S a g g i o . 
Domande e Vaglia all' Uffioio della Perseveranza in Milano. 

Tutu gli Uffici Postali ricevono gli abbonamenti. 

FONTI RABBI 
'irezione e Depositi p a s o S i p a ' a n c e s c o 

D A V E R O N A 

i\ (ina Acidula Ferruginosa la migliore m Europa appoggiati 

5 da tutti i Medici ' 
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MITI MA EFFICACI. 

HOH CONTBlfQONO MIHEKAU. 

BIHEDIO SIOUBO E SENZA EQUALE. 

ABOPEEATE CON VANTABGIO. 

PER Pro DI 4 0 Airm. 

BAI «UE ALLE IMITAZIOMI. 

oasi BOiTOU PORTA U FIKMA 

E. RdbeHs #• Co, 
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i>rczza, Uro 1 e 2 la .scatola. 

M. a ^ i O S E R T S "àte C o . , 
F A R M A C I A DELLA L E G A Z I O N E ' . B R E T À N N I O A . 

17, Via Tornabuoni, FIRENZE; 
i • 88-37, Piazza S. Lorenzo in Lucina, ROMJL v 

"I l COillNE,, Giornale di Padova - Abbonamento annuo L. 16 

X_>' ] B 3 3 C X c L € t x x o 
.^ocfeià d'A^.-.uv'i inK'iiii^iittii' a qvotn t.i.yn ionir, ? '•! n'i" 'leU 
INCENDIO, G R A N U l N i i « M O R T A U T A del lìESTIAMl!.. 
avtoriz.tita dal K.Oiv ino, batamtosi .\utìo stden un, <i»'y (*//«-
imAi lo \corm aniiococC urer pagalo, m «'•« di antic!^a:ione„ 

Ili/ti 1 SUOI nuiiierosi .smistn ol 100 \ -— intemli quest'anno di^ 
allarga) e magqwimenet la sfeta dótta sua Aziemia; motivo per 
evi, Lul presente A?r»o, /'« unica m codesta Clllà d'ini. mlelK-
fcnte Rappresentante, al quale reirà CO'risposto una lautaprof-
vii/ione e stipendio men'^He, purcitè dispùnga di piccola caifziot» 
u dai anzia del suo operato. 

Kmotgei'si atta sede delti Sicletà in Cremona. 
/ / Direttore Generate Q. ROZZI _ 

P8(lo.»a 1898 — Premiala Tipcerofi» Sacchdte 
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